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•P I I o impiego nel HI I IS 
Scuola: sospesa 
l'agitazione, ma 

restano i problemi 
La decisione degli «autonomi» di far rientrare io sciopero - Gio­
vedì dovrebbe essere approvato il decreto relativo al contratto 

ROMA — Domani 800 mila ra­
gazzi andranno regolarmente a 
•ottenere la prima prova degli 
ettaro* di licenza media La mi­
naccia di uno sciopero generale 
è rientrata, nonostante i pastic> 
ci e le manovre del ministro de* 
mocriattano alla Pubblica I 
•trazione, Franca Falcucci, sul 
contratto degli Insegnanti e la 
vocazione corporativa del sin­
dacato autonomo SNALS ab 
Mano minacciato seriamente la 
possibilità che gli esami si te­
nessero I fatti sono noti* il mi­
nistro Falcucci ha annunciato 
candidamente l'altro ieri, al 
termine di una riunione del go­
verno, ohe 11 contratto dei lavo­
ratori della scuola, firmato de­
finitivamente più di un mese 
fa, non poteva essere tradotto 
in decreto legge (quindi, appli­
cato) prima del prossimo consi­
glio dei ministri Le proteste e-
rano immediate TVitta la cate­
goria del pubblico impiego 
(•tessa aorte era toccata ai lavo­
ratori della saniti, dello Stato, 
del parastato e degli enti locali) 
minacciava uno sciopero La 
CGIL scuola lo chiedeva espli­
citamente, se il consiglio dei 
ministri non avesse emanato in 
tampi biavissimi i decreti Nel 
pomeriggio, arrivava poi la de­
cisione del sindacato autonomo 
SNALS blocco dogli scrutini e 

ROMA — C'è valuta la minaccia di uno sciopero generate di 
tutto il pubblico impiego, quasi tre milioni di lavoratori per 
«stanare» la presidenza del Consiglio e costringerla a fissare una 
data per l'approvazione dei decreti de) Presidente della Repub­
blica che devono rendere operativi gli accordi contrattuali del 
settore sottoscritti da mesi (gli ultimi due, statali e dipendenti 
degli enti locali portano la data del 29 aprile) Una nota dì Palaz­
zo Chigi ha informato che tutta la partita sarà esaminata nella 
riunione di giovedì prossimo Ma anche questo ennesimo impe­
gno (negli ultimi mesi ne sono stati presi da Fanfanl e dai sui 
ministriin media uno al giorno) non rassicura i sindacati e io 
hanno manifestato con chiarezza nel telegramma inviato ieri al 
Presidente del Consiglio La Segreteria della Federazione CGIL, 
CISL e U1L da una parte protesta contro il nuovo rinvio (l'ultima 
assicurazione ufficiosa era che i provvedimenti legislativi sareb­
bero stati approvati nella riunione di governo di ieri l'altro), 
dall'altra esprime la preoccupazione che tutte queste inadem­
pienze siano il frutto della «volontà del governo di rimettere 
unilateralmente In discussione le intese concordate» CGIL, 

CISL e U1L avvertono Fanf ani che le categorie sono state irnme-
diat amente mobilitate e che se i decreti non saranno approvati 
nei orossimi giorni e «nei testi liberamenti sottoscritti dalle parti 
a Palazzo Vidoni», lo sciopero generale di tutto il settore sarà 
inevitabile A giustificazione dei ritardi nella approvazione dei 
provvedimenti legislativi, la Presidenza del Consiglio sostiene 
che ì testi di alcuni decreti non erano ancora pronti Strano 
perché i ministri direttamente interessati giurano di averli con­
segnati da lungo tempo Anzi si sa che in alcuni casi (Stato e 
parastato) si sono unilateralmente apportate — come ha denun­
cialo la Funzione pubbhca-CGlL — modifiche peggiorative ri­
spetto agli accordi sottoscritti e che era in atto una manovra 
(probabilmente non ancora scongiurata) per rimettere in di­
scussione le intese di palazzo Vidoni contravvenendo anche alle 
disposizioni sancite nella legge-quadro approvata nei mesi scor­
si Insomma una partita politica cinicamente giocata sulle spal­
le dei pubblici dipendenti per cercare di minare la credibilità del 
sindacato e di dare una mano alla Confmdustna nella battaglia 
contrattuale dei metalmeccanici, degli edili e dei tessili 

dogli esami (tutti elementari, 
medie, maturità) Quindi, do­
mani, se il ragazzo fosse incap­
pato in un docente «autonomo», 
non avrebbe sostenuto l'esame 
Fedele alla sua tradizione cor­
porativa, lo SNALS aveva 
quindi scelto la forma di lotta 
più dura, quella che pesa mag­
giormente sui ragazzi e sulle lo 
ro famiglie I sindacati confede 
rali, invece, chiedevano con for 
za che il governo prendesse una 
decisione entro pochissimi 
giorni, annunciando, in caso 
contrario, uno sciopero genera 
le di tutto il pubblico impiego 
In aerata, infine, arrivava un 

comunicato del Consiglio dei 
ministri col quale si cercava di 
metterci una pezza la d«cu 
•tentazione sui contratti «non 
era completa* (ma alcuni mini 
stn dicevano d'averla pronta 
da più di 40 giorni) Ade» o il 
presidente del Consiglio si t as 
sunto I impegno di convoca e il 
Consiglio dei ministri per i ap 
provazione del decreto relè tuo 
al contratto della scuola Gian 
franco Benzi segretario cella 
CGIL Bcuola, fa notare che «no­
nostante il senso di responsabi­
lità e la consapevolezza del de 
beato momento politico che at­
traversa il Paese dimostrata 

dai sindacati confederali della 
scuola e dalla stragrande mag 
gioranza della categoria, il mi 
nistro Falcucci sta facendo di 
tutto per compromettere e get 
tare nel caos la scuola italiana* 

Anche i segretari della CISL 
e della UIL scuola non hanno 
lesinato critiche anche pesanti 
all'operato del governo In que 
sto clima, non certo disteso né 
favorevole ad una sena valuta 
zione delle capacita dei ragazzi, 
800 mila ragazzi domani matti 
na si presenteranno a scuola 
Solo all'ultimo momento ai e e 
vitato lo sciopero generale e si e 
at uata la rabbia di quei do 

centi che stavano per giungere 
sino al rifiuto degli esami Ilca 
tendano delle prove per la li 
cenza media, infatti, prevede la 
sua fase decisiva in questi gior 
ni La prova domani sarà uno 
scritto di italiano I ragazzi a 
vranno la possibilità di sceglie 
re tra un tema •classico», una 
relazione su una materia di in 
segnamento e un altro «stru 
mento di comunicazione» (la si 
mutazione di un diano di viag 
gio o, di una lettera eccetera) 
Martedì, gli studenti avranno a 
che fare con la prova di mate 
malica Mercoledì, infine la 

I prova cU lingua straniera i ra 

gazzi potranno scegliere tra due 
tracce (il nassunto di un brano, 
o il completamento di un dialo 
go o la composizione di una let 
tera eccetera) Inizeranno poi i 
colloqui che verteranno su ita 
liano matematica, lingua stra 
mera, geografìa, stona ed edu 
razione civica, educazione arti 
stica tecnica musicale e fiBica 
Dall anno scoreo i colloqui han 
no un carattere multidiscipli 
nare Non si interrogherà più, 
cioè tanto sulla singola materia, 
quanto, invece, si tenterà di 
comprendere quali capacità di 
nelaborazione e di organizza 
ztone delle case apprese, ha ac 
quisito ogni ragazzo 

In realtà, autonomi o non au­
tonomi, queBta plundisciplina 
rietà e messa in discussione sia 
dall'assenza in molti casi di 
una programmazione del lavo 
ro didattico da parte dei collegi 
dei docenti sia dall incredibile 
carico burocratico che pesa su 
questi esami (docenti che do 
vrebbero essere presenti con 
temporaneamente m tre quat 
tro o più commissioni d esame 
ore e ore per ricopiare e firmare 
centinaia di fogli, eccetera) li 
mitandone molto la portata in 
novativa 

Romeo Bassoli 

La sanità rischia di nuovo la paralisi 
620 mila operatori in agitazione - Anche 20 mila precari minacciati - Polemica Altissimo-Fanfani - A vuoto l'incontro per i medicinali 

ROMA — La sanità pubblica è di nuovo sotto 
laminacela di collasso totale, dopo che il go-
vemoche non solo non ria onorato l'impegno 
Oi approvare e rendere esecutivo il nuovo, 
contratto del «20 mila dipendenti del servizio 
•untarlo, ma ha disatteso altri due provvedi­
menti non meno urgenti e Indispensabili un 
decreta per prorogare l'Incarico dei circa 20 
mila precari paramedici, un altro decreto di 
deroga alla legge finanziaria (che blocca 
qualsiasi assunzione, anche provvisoria) in 
modo da consentire la copertura dei vuoti per 
ferie, malattia, pensionamenti, mortalità, 

Dopo la energica protesta dei sindacati 
confederali la polemica è scoppiata all'inter­
no dello stesso governo II ministro liberale 
della sanità. Altissimo, ha dichiarato «Ho de­
positato 1 testi del tre decreti in tempo utile 

per essere approvati dal consiglio del mini­
stri ma a quanto pare a Palazzo Chigi non 
hanno fretta.. Il ministro non* ha* neppure 
partecipato venerdì scorso alla riunione del 
gabinetto Fanfanl. Bra-a Napoli per «Impegni 
ImproragabllW Altissimo ha però disertato, 
in questo modo, anche l'Incontro fissato con 
gli assessori alla sanità delle quattro regioni 
(Lazio, Abruzzo, Puglia, Campania) dove l 
farmacisti, per ritorsione contro ti mancato 
pagamento da parte delle USL, dall'inizio del 
mese fanno pagare le medicine 

La polemica e fortissima, quindi, non solo 
tra Altissimo e Fanfanl, ma anche tra gli as­
sessori regionali e il governo «Ho protestato 
vivamente — ha detto l'assessore de dell'A­
bruzzo Carlo Stuard — per l'assenza del mi­
nistro che ha trasformato l'incontro a livello 

tecnico, mentre occorre una risoluzione sul 
plano politico con la emissione, immediata 
del dovuti f^nanziamentii* * * *& 

In altre parole- il governo (e specifi­
catamente Il ministro de del tesòro Goria) 
non ha ancora corrisposto alle Regioni, e at­
traverso loro alle USL, i fondi per la sanità 
per il secondo trimestre per l'anno In corso, 
né è stato operato il saldo per l'82 C'è di più 
l'Impossibilità per alcune regioni a far fronte 
al pagamenti alle farmacie è la spia di una 
crisi finanziaria più generale in quanto alla 
spesa sanitaria prevista per 111983 mancano 
ben 8 000 miliardi CIÒ significa che l'agita­
zione del farmacisti presto si estenderà in 
tutto 11 paese e che l'insieme dei servizi delle 
USL saranno condannati alla paralisi 

•Io dico che qualche politico è peggio di 

Khomeinl» ha affermato 11 professor Antonio 
Latto, primario cardiologo del Policlinico di 
Milano riflettendo l a preoccupazione del 
congresso de) cardiologi ospedalieri espressa 
in un rovente ordine del giorno. Il riferimen­
to del prof Lotto riguarda la legge finanzia­
rla per 1 tagli drastici al fondo sanitario, ma 
soprattutto tocca la questione più drammati­
ca in cui si troveranno gli ospedali se 11 gover­
no non approverà il decreto di proroga degli 
incarichi al personale precario e non consen­
tirà le assunzioni provvisorie «Qui si voglio­
no distruggere gli ospedali — ha concluso 11 
prof Lotto — e se non si porrà subito rimedio 
non ci rimarrà altro da fare che andarcene* 

Concetto Testai 

Centinaia di migliaia di famiglie in pericolo 

Il governo inerte 
dinanzi ad una 

valanga di sfratti 
1.600 richieste d'intervento della forza pubblica a Firenze - La 
situazione nelle grandi città - Giornata di lotta indetta dai sindacati 

ROMA — Duecentomila 
famiglie colpite da sfratto 
rischiano di finire sul la­
strico Uguale sorte — se­
condo le previsioni del mi­
nistero dell'Interno — toc­
cherà a centomila famìglie 
entro sei mesi Una realta 
drammatica A Firenze per 
procedere all'esecuzione 
degli sfratti sono state pre­
sentate alla Questura 1 601 
richieste di intervento della 
forza pubblica Di fronte a 

3uesta situazione che può 
lventare esplosiva da un 

giorno all'altro, è Incom­
prensibile l'inerzia del go­
verno, che neppure al Con­
siglio del ministri di vener­
dì è riuscito a prendere una 
decisione 

Le organizzazioni degli 
inquilini avevano rivolto 
un appello a Fanfani per 
sollecitare l'adozione di un 
decreto per la gestione so­
ciale degli sfratti ed 11 rin­
novo dei contratti di loca­
zione Il Consiglio dei mini­
stri — avevano sostenuto 
SUNIA, SICET e UIL-casa 
— e forse l'ultima occasio­
ne per evitare il drastico 
precipitare della situazio­
ne Le conseguenze di un 
mancato provvedimento 

?'revocherebbero l'accen-
uazione dell'esecuzione 

degli sfratti ed effetti di or­
dine pubblico e sociale par­
ticolarmente gravi e perico­
losi nell'attuale periodo e-
lettorale 

Per l'aggravarsi dell'e­
mergenza e l'insensibi'lta 
del governo, la Federazione 
CGIL-CISL-UIL e ì sinda­
cati inquilini hanno indetto 
per il 14 giugno, in tutta I-
talla, una giornata di mobi­
litazione e di lotta Sono in 
programma manifestazio­
ni, assemblee, incontri con 
partiti, sindaci, ammini­
stratori regionali, prefetti 

La situazione, nelle gran­
di città, ma anche nei centri 
medi si fa disperata Lo si 
ricava da un .dossier, dei 
sindacati che analizza 11 
problema, città per città 

A Roma, complessiva­
mente, gli sfratti sono 
28 000 ed entro l'anno arri­
verebbero a 50 000 Ci sono 
già 2 500 richieste di inter­
vento della polizia per af­

fiancare gli ufficiali giudi­
ziari, 6 328 Istanze di proro­
ga, ogni giorno si decidono 
cento sfratti per finita loca­
zione, 600 famiglie senza­
tetto ricoverate In alberghi 
a spese del Comune, 100 000 
domande per ottenere un 
alloggio popolare 

A Milano le sentenze de­
finitive di sfratto sono 
8 218 Le esecuzioni proce­
dono a ritmo accelerato 
Solo l'anno scorso 2168 fa­
miglie hanno dovuto la­
sciare l'abitazione In 369 
casi si è fatto ricorso all'uso 
della forza pubblica La si­
tuazione, già Insostenibile, 
tende ad aggravarsi 13 SS2 
cause in corso, delle quali 
solo un sesto per necessità 
del proprietario Si sfratta, 
quindi, per poter chiedere 
canoni neri (per un alloggio 
di due stanze mezzo milio­
ne) o per vendere l'apparta­
mento Sono state presen­
tate 7 367 istanze di proro­
ga dell'esecuzione, 55 000 
domande per una casa d'e­
dilizia pubblica, mentre gli 
alloggi in costruzione per 

?li sfrattati sono appena 
72 Ma le case sfitte sono 

37 000 nel capoluogo e 
80 000 nella provincia 

A Torino, compresi i cen­
tri della «cintura., gli sfratti 
sono 11 000 Per 8 000 di essi 
11 termine per l'esecuzione è 
§ia scaduto Altrettanto 

imene la realta delle pro­
vince piemontesi 1800 
sfratti ad Alessandria, 1 500 
a Novara, 1000 a Vercelli, 
mentre le case vuote sono 
43 000 

A Genova 4 800 sentenze 
di sfratto, 680 richieste di 
impiego della forza pubbli­
ca, 10 450 provvedimenti di 
rilascio in corsa £ 2 800 ri­
chieste di rinvio In pretura, 
19 500 domande per un al­
loggio pubblico, 280 fami­
glie sfrattate in pensione a 
spese del Comune, mentre 
gli appartamenti in costru­
zione per gli sfrattati sono 
1665 

Gli esempi continuano 
oltre 4 000 sfratti a Bolo­
gna, 1750 a Firenze, 1318 a 
Venezia con 422 richieste di 
intervento della forza pub­
blica e 14 000 domande per 

un alloggio popolare, a 
Trieste già sono stati ese­
guiti 200 sfratti e 598 lo sa­
ranno subito, a Pisa 424 
sentenze di sfratto e 435 in 
attesa di giudizio, a Bari 
con 741 sentenze di sfratto, 
a Palermo al 430 sfratti già 
realizzati e alle 200 famiglie 
sfrattate in pensione a spe­
se del Comune, si stanno 
aggiungendo 484 sfrutti già 
sentenziati e 457 procedure 
in corso per finita locazio­
ne, a Catania, dove già 465 
famiglie sono state cacciate 
da casa, si contano oltre 500 
sentenze di sfratto e più di 
400 in attesa. 

Questa la condizione di 
centinaia di migliaia di fa­
miglie che stanno perdendo 
l'abitazione, un vero e pro­
prio dramma sociale E II 
governo non riesce a pren­
dere una decisione Da mesi 
il PCI aveva chiesto un 
provvedimento di gradua­
zione, in modo da difendere 
gli Interessi legittimi del 
piccoli proprietari e dare un 
alloggio alternativo agli 
sfrattati 

Di fronte all'inerzia del 
governo, l'iniziativa dei 
sindacati di chiamare 
sfrattati e lavoratori a ma­
nifestare Ieri a Bologna c'è 
stata una manifestazione 
delle giovani coppie per II 
diritto alla casa, a Firenze, 
con la partecipazione di nu­
merosi inquilini, sono stati 
Impediti gli sfratti, martedì 
a Milano protesta dinanzi 
alla Prefettura, mentre de­
legazioni si incontreranno 
con gli amministratori al 
Comune, alla Provincia, al­
la Regione, anche a Torino 
si manifesterà dinanzi alla 
Prefettura e si terrà un, con­
vegno con la partecipazione 
del PCI, del PSI e della DC, 
iniziative nel Friuli, a Trie­
ste e Pordenone, a Napoli è 
in programma un Incontro 
con i parlamentari della 
Campania, a Bari un presi­
dio in piazza per tutta la 
giornata, a Taranto e a Pa­
lermo una manifestazione 
con PCI, DC e PSI, a Roma 
la giornata di lotta 11 16 e si 
manifesterà a piazza del 
Pantheon 

Claudio Notiri 

Comizi di Berlinguer 
a Genova. Alessandria 

e in Valpolcevera 
GENOVA — Il compagno En 
lieo Berlinguer ha parlato ieri 
pomerìggio a Genova, in piazza 
verdi) Il grande spazio che si 
apre davanti alla stazione di 
Bngnole Fra gli alberi e le 
aiuole della piazza, giovan , ra-
gas» e cittadini avevano parte­
cipato ad una manifestazione 
di musica e spettacolo comin­
ciata alle tre del pomeriggio, e a 
una intervista collettiva alla 
candidata indipendente nelle 
liste del PCI, la psicologa Gian 
itaBochicchioSchelotto Meo 
mizio, cominciato verso le sei 
del pomeriggio, ha parlato pri­
ma di Enrico Berlinguer il com­
pagno Lovrano Bisso, segreta­
rio regionale del PCI e candida 
to al Senato In aerata il aegre 
tarlo del PCI è andato a Migna 
nego, un comune di meno di 5 

mila abitanti della Valpolceve 
ra, dove l'amministrazione è 
guidata dalle sinistre fin dalla 
Liberazione Inaugurata — con 
il segretario Rondamna — la 
nuova sezione del PCI, il com 
pagno Berlinguer ha parlato al 
la gente del paese nei giardini 
comunali, presentato dal sin 
daco Zino 

Nella mattinata venendo da 
Torino, Berlinguer aveva fatto 
sosta ad Alessandria dove si e 
reno concentrate rappresen 
tanze di ferrovieri piemontesi 
liguri e lombardi a cui si erano 
aggiunti gli abitanti della città 
Qui, in un grande prato vicino 
alla ferrovia, Berlinguer ha par 
lato dei problemi che interessa 
no il settore dei trasporti pub 
blici e delle questioni generali 
nell imminenza del voto 

«Si parla poco di pace 
e di disarmo». Appello 

comitati pugliesi 
BARI — In questa campagna elettorale si parla ancora trop­
po poco di pace, di riduzione delle spese militari, di disarmo 
Eppure, si tratta di questioni decisive per 11 futuro del nostro 
paese e dell'umanità e che in Italia sono legate all'esplodere 
di grandi movimenti di massa Bisogna quindi che le forze 
politiche, i singoli candidati si impegnino per mettere al cen­
tro del programmi elettorali, dei loro discorsi e comizi, 11 
tema della pace Questo il senso di un appello Inviato dal 
comitato per la pace della Puglia (un organismo Libero da 
vincoli partitici che raccoglie forze di diverse ispirazioni, tra 
cui le ACLI, e che da più di un anno è promotore di iniziative 
di massa e di proposte concrete su questi temi) at partiti 
democratici 

•Auspichiamo — si legge nell'appello — che il nuovo Parla­
mento italiano faccia per la pace, 11 disarmo, la cooperazione 
tra 1 popoli più e meglio del passato, nel rispetto della nostra 
autonomia di paese libero e democratico in un'Europa e in un 
mondo di pace» La sospensione della costruzione della base 
missilistica a Comiso, la riduzione delle spese militari e l'ap­
provazione della proposta di legge per il controllo del com­
mercio e della produzione di armi, la denuclearizzazione del­
l'area del Mediterraneo e della Puglia sono tra le indicazioni 
immediate che il comitato della pace dà ai partiti e agli uomi-

Una manifestazione pacifista 

ni impegnati nella campagna elettorale 
•I problemi, i giudizi e le proposte che vi sottoponiamo del 

resto — conclude il documento — sono già parte integrante 
di un vasto movimento unitario che vuole vivere in Italia e 
nel resto del mondo la possibilità di un futuro di pace e di 
progresso» 

Che sorpresa, alla 
Normale di Pisa 
si vota per il PCI 

Mino Fucallo, mutato del­
la «Repubblica' è andato a 
fare un lungo servizio alla 
Scuola normale superiore di 
Pisa per vedere come votano 
studenti e docenti «futura 
classe dirigente» 

Nell intervista quasi tutti 
dichiarano di votare PCI 
Per diverse ragioni 'Esiste 
la distinzione tra ladri e one 
sti e per questo voterò comu 
msta» Se qualcuno mi n 
cordo che non ci sono i nu 
meri per fare t alternativa 
gli ricordo a mia volta che 
questo era già l argomento di 
Saragat quando piangeva 
sui sei milioni di voti non 
suoi e perciò secondo lui m 
frigorifero» «Si sta esage­
rando con questa stona della 
disaffezione dai partiti» 

-Voto per la prima volta e 
loterò comunista perché la 
DC se ne deve andare e per 
che non esiste altro voto utt 
le a sinistra se non quello al 
PCI» "Questa volta la scelta 
è grossa, chiama m causa 
fattori culturali e allora darò 
il mio consenso ai comuni­
sti», « Voterò PCI per non di­
sperdere il voto a sinistra», 
"Osi vota DC o si vota comu­
nista e io voterò comuni 
sia- E via di questo passo 

Maria Artale ricercatrice 
di matematica poi dice 
* Voterò PCI perché sarebbe 
anacronistico non farlo, per 
che la storia cammina da 
quellaparte, verso il sociali 
smo Kpoi perchè non voglio 
i missili nucleari e voglio in­
vece la pace» 

Eccola là, l ideologia' Ma 
— scrive Fucallo — «a ri­
portare nel piatto la com­
plessità dei (atti del mondo 
ci pensa subito Enrico Casa 
dio anche lui studente di 
matematica "L altra volta 
ho dato tre voti radicale, de-
mocnstiapo e socialista Non 
sono pazzo, è che io voto per 
le persone 

E questo é *un riportare 
nel piatto la complessità del 
mondo»9 Questa è, per la ve­
nta tunica biscnerata tra 
tanti pensieri, discutibili 
ma razionali e complessi 

Certo, se si parte convinti 
ideologicamente di trovare 
una cosa, nel servizio giorna 
hstico, e poi se ne trova un 
altra capita di dover scrive­
re come capita a Fucallo 
"Sorprendente e il massiccio 
annuncio di voto comuni­
sta» 

Perché sorprendente? Se 
si conosce un pò la normale 
di Pisa non si resta affatto 
sorpresi 

Fabio Mussi 

Ciriaco De Mita segreta­
rio della DC, avrà anche tan­
ta grinta (con lato la d non 
Importa) e sarà anche un 
bravo 'Showman» come lo ha 
definito Franca Valeri Ma 
soprattutto, ha una bella 
faceta tosta Lasciamo parla­
re comunque le cose comesi 
usa dire, riferendo della tra­
smissione elettorale "Italia 
parla» di Rete 4 di venerdì 

Luigi Sotgiu, bibliotecario 
all'università di Cagliari, gli 
ha posto due domande La 
prima quando ha visto la fo­
tografia in cui è ritratto con 
Il presidente della Regione 
sarda, Rolch, e II noto fac~ 
cendlere Flavio Carboni che 
reazione ha avuto dtlndlffe-
renza, di Imbarazzo, di fasti­
dio, di vergogna? Risposta 
<D1 Infortunio' Testuale La 
seconda la VC In Sardegna 
ha ricandidato 11 deputato u-
scente Qarzìa che e stato de 
finito poco tempo fa su un 
Quotidiano iocale dal segre­
tario della DC nel modo se­
guente ^Esponente della de­
stra reazionaria, e inoltre gli 
si attribuiscono manovre oc­
culte tendenti a mantenere 

Con grinta, Carboni 
e i P2 in lista 
in qualunque modo un seg­
gio in Parlamento» Esiste 
quindi il rinnovamento della 
DCoèlennesima Araba Fe­
nice?'Risposta «L'Araba Fe-
nice è 1 alternativa di stnl 
stra II rinnovamento della 
DC è un processo che si ve­
de» Anche questa risposta è 
sbalorditivamente testuale 

Ugo Frasca un laureato 
meridionale, ha denunciato 
«soprusi, sopraffazioni, at 
tegglamentl quasi camorri­
stici» da parte della DC e ha 
chiesto a De Mita se non e 
giunto II momento in cut la 
DC smetta di ricattare iì 
Mezzogiorno m termini di 
occupazione e di clienteli­
smo De Mita lo ha invitato a 
leggere per documentarsi au 
come lo scudo crociato sia 
stato 11 partito della trasfor­
mazione del Sud Ma il gio­
vanotto ha replicalo 11 sin­

daco del paese da cui proven­
go Santa Maria Vico (se ho 
capito bene), In provincia di 
Caserta, ha promesso un po­
sto di lavoro In famiglia 
chiedendo voti Cosa devo 
fare* Prostituirmi? Risposta 
di De Mita 'Vota contro» 
^Contro che cosa?» ha detto il 
giovane esasperato Piutto­
sto perché non intervenite a 
Caserta e lo fate sospendere 
dal partito7 II segretario de 
ha replicato «Noi sospendia­
mo solo chi commette infra­
zioni penali» Come se un ri­
catto del genere fosse una bi­
richinata di un sindaco un 
pò esuberante 

Il rigore di cui let parla e 
che dovrà servire anche per 
spulciare invalidi civili veri 
da quelli finti gli ha chiesto 
un insegnante elementare 
bresciano arriverà ad Avel-

ROMA — Ciriaco Oe Mita con una delle vallette della trasmissio 
ne elettorale di Retequattro «Italia parla» 

lino, dove lei ha il seggio elet­
torale e dove gli Invalidi ci­
vili rappresentano il 22 per 
cento della popolazione, e sa­
rà un rigore vero o finirà In 
corner come m tante altre 
cose? «Sara un rigore vero» 
ha risposto il segretario de 
Sarà, voce del verbo essere 
tempo futuro 

LaP2 Perché avete rimes­
so in lista I ex ministro Sarti 
che era stato scartato dalla 
base9 gli iia chiesto una gio­
vane elettrice di Cuneo Ri­
sposta non potevamo mica 
perseguire per tutta la \lta 
Sarti che ha ammesso il i,uo 
sbaglio Lo abbiamo punito 
COSÌ invece di candidarlo in 
un collegio senatoriale sicu­
ro lo candidiamo alla Carne 
ra Coii vediamo quai e il 
giudizio deiia pubblica opi 
nlone Come castigo e terri­
bile come esempio di rinno­
vamento luminoso 

Un operaio spezzino ha 
chiesto a De Mita come mai 
lui, uomo del rinnovamento, 
abbia sostenuto quale presi­
dente del Consiglio Fanfanl 
il quale, ha aggiunto 1 ope­

ralo, un pò al governo e un 
po' al partito comanda da 
quando io sono nato e non 
sono più giovanissimo Im­
perterrito De Mita II rinno­
vamento e proporre persone 
capaci E Fanfanl ha guidato 
bene il governo Bene? repli­
ca l'operaio spezzino E allo­
ra come mal abbiamo l'Infla­
zione al 16 per cento, come 
mal ci sono due milioni e 300 
mila disoccupati? Questo si­
gnifica che il governo Fanfa­
ni ha fatto bene? De Mita 
non si scompone e approfitta 
della domanda per dare una 
frecciata al professor Spado­
lini rispetto al governo pre 
cedente si 

A un rappresentante di 
commercio che ha fatto le-
lenco (purtroppo lungo e do­
loroso) del mah che affliggo­
no 1 Italia dal bilancio delio 
Stato incontrollato agli 
scandali e gii ha chiesto di 
spiegargli aimeno un motivo 
perche la gente dovrebbe 
stavolta votare DC senza tu­
rarsi il naso De Mita ha ri­
sposto tra l altro se c'era II 
PCI al governo per bene che 

ci fosse andata finiva come 
in Polonia E quando l'inter­
rogante gli ha replicato 
»Guardi che slamo nell'83* 
ha fatto finta di non capire 
«Nei 1983 e non nel 1948» ha 
chiarito il rappresentante di 
commercio a De Mita finto 
tonto 

De Mita ci ha fatto anche 
sapere che l'ing Carlo De 
Benedetti amministratore 
delegato della Olivetti, è tra t 
suol 'sostenitori il più agita­
to» Penso che abbia divertito 
tutti i telespettatori che han­
no seguito la trasmissione 
sentir definire Carlo De Be­
nedetti "un sostenitore agi­
tato», proprio come i tifosi 
arrabbiati Non un estimato­
re, ma un vero e proprio 'agi­
tato* che stravede per iì suo 
idolo Va bene che durante 
due inserti pubblicitari e sta-
ta trasmessa la reclame di 
un profumo che si chiama 
«Arrog-anee» (Arroganza) 
Ma mi sembra proprio trop­
po Anche per la grinta di De 
Mita 

Ennio Elsna 


